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COMUNE DI ANGRI
Provincia di Saierno

Servízio Urbanísticu e Territorio
tJfficio Ricostruzione

Oggetto: Regolamento Edilizio - Modifica articolo 35

All'Ijfficio Urbanistica
SEDE

==--:=-:-:=

Si rimette in allegato, per quanto di competenza'la delibera di

cons ig l i ocomuna leno33de l1410612001 , re l a t i vaa l l amod i f i ca

dell,articolo 35 del Regolamento edilizio comunale e la copia della

pubbl icaz ionesulBol le t t inoUf f rc ia ledel laRegioneCampaniano3T

del 05/08/2002 del Decreto di approvazione no 958 di protocollo del 19

Luelio2002de|PresidentedellaProvinciadiSalerno.

TL DIzuGENTE DE#ERVIZIO
ING WNCET\rE;RAIOLI

9



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA RECIONE CAIVTPANIA. N. 37 DEL 5 AGOSTO 2OO2

- Delibera di Cousigl io Provinciale n. 40 del 24.4.200?

4) Trasmettere, al Comune di Dugenta, il presente decreto perché

proweda alla pubblicazione sul B.U.R.C. e a tutti gli ademiimenti

connessi e consequenzial i .

5) Trasmettere alla Regione Campania, dopo I'avvenuta pubbli

cazione. per opportuna conoscenza, il presente decreto-
'Il 

presente prowedimento non è soggetto al visto del CO.RE.CO.
in quanto atto di natura meramente esecutivo.

o,,.I"',,:;i,:l?i';"no,,,"

PROVINCIA DI SALERNO - Decreto del Presidente della Pro-
vincia di.salerno n. 6891 del2l712002 - Confèrenza di Sirvi2i fina'

lizzata all'approvazione della Variante del planovolumetrico del.
t'Università^àegli Studi di Salerno ricadente nel teiritorio di Fi-
sciano,

. 
IL PRESIDENTE

Vìsto il verbale della Conferenza dei Servizi in data 271412001
convo.cata dalla Provincia di Salerno.

' Vista la delibera del Consigtio Comunale di Fisciano del 281111/
2001 che recependo i consensi degli intervenuti alla Conferenza dei

Servjzi, approvata la Variante al planovolumetrico dell'Università de-
gii Studi di Salerno ricadente nel tenitorio di Fisciano

E' approvata la variante al planovolumètrico delllUniversità:Íle-
gli Studi di Salerno ricadente nel tenitorio di Fisciano.

Da Palazzo S. Agostino 2luglio 2002

. Il Presidente

Il Presidente
Alfottso Andria

-  - ' r , , . , i

CITTA DI ARIANO IRPINO - (Provincia diÀvellino) - Ufficio iec-'lrì

nico Comunale - Legge 22 ottobre 1971 n.865 e s.m.i. - Espropriazio';'1i
ne per causa di pubblica utilità per la realizzazione dei lavori di "Re';1:
alizzazione Strada Provinciale]36 svincolo sulla variante l,a Man''.;;

na - Tre Toni - S.S. 90 delte Puglie - Avviso di deposito nella Segrtte' 'i

ria Comunale degli atti relativi a ptucedimento esprcpriativo.

PROVINCIA DI SATERNO - Prot. n" 958 del 19 lugiio 2002 -

Decreto di approvazione - lariante al Regolamento edilizio aÉ.35
del Comung di.Angn: ,

.  I  l : - -  , , ,

.

Vista Ia nota tr. 4776 del 8.8.2001 con la quale il Sindaco del

Comune diAngri chiedeva a qu.itu Amtninistrazione Provinciale l'ap-
provazione della Variante al Regolamento Edilizio Comunale relativa
alla modificd dell'articolo :S,,aaonàta con Delibera'di Consiglio Co-
munale n. 38 del '14.6.01; :  : :  

,  ,  ,  '
:  I  l  , '

Visto il parere favorevole della Commissione Urbanistica Pro-
vinciale Consiliare;.reso nella seduta de| 6.3.2002;' :

' 
Vista la delibera di Consiglio Provinciale n. 60 del 13,5'0? di

approvazione 
'della 

variazione art. 35 del Regolamento Edilizio del

Comune di Angri Con.i poteri di cui alla L.R. n. 14182
I :' 

DECRETA

E' approvata la variante all'art. 35 del Regol-amento Edilizio del

Comune di Angri, adottata con Delibera Consi[iare n. 38 del 14.6'01,
perfetta ai sensi di legge;

' Il presente Decreto è reso esecutiv o a mezza di pubbticazione

sul B.U.R. Campania che, con il presente decreto, si dispone'

. Il preiente prowedimento non è soggetto al visto del Co.Re.Co.

L' Assessore all'Urbanistica

G-iovanni Lambiase

iL DIRIGENTE 
:J

Ai sensi e per,gli effeni di cui all'art.10 della Legge 22 ottobre,
1971,  n.  865;

RENDENOTO r ' ,
. .

che oresso la Sesreteria di questo Comune si trovano depositati
- -  

F l

seguentiatt i :  ,  '  ;  ,

1 ) Relazione Tecnica Illustrativa 
' 

" 
'

2) Piaiio Particellare Grafico

3)'Piano Particellare Descrittivo

. 
relativi ai beni da espropriare pet la realízzazione dell'opera so'i

pra indicata-

Chiungue possa avervi interesse può piendere visione dei dettii

documenti ed eventualmente Presentar.e le proprie osservazioni scr'itte;:

depositandole presso,la Segreteria di questo Comune nel termine mas- . '

simo di 15 siorni decorrenti dalla data di inserzione del presente avvi;'

so sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania.

Ariano lrpino, 12 luglio 2002

' Il Dirigente I'Ufficio Tecnico Comunale
Arclt. Nicola Cliiucliiolo

' , . 'G
COMUNE DI ARÍANO IRPINO - (Prqvincia di'Avellino) - Ufn- '.tj

cio Tecnico Comunaie - Approvazioae varianti ai piani di recupero'- ' ;

' ' ' 1 . ' , ,

Viste le Delibere C'C. sono elencate che adottavano le rispettive'

Varianti ai Piani di Recupero:

1) Delib. C.C. n. 61 del7211012001

Oggetto: Variante Urbanistica al Piano di
Ditta Guardabascio Fiore UMI 3/t.

2) Delib. C.C. n. 62 !el72ft01200L , ,1,r,,
Oggetto: Ditta Ruocco : Vaiiante lJM.il 2lla - Pianodi Recupero':

"R isca t to"  ' .  ' i  
- ' ,  

'  
, , t

. :
- Viste le Delibere C.C. sotto elencate con cui venifano-esaminati.'

i ricorsi e le osserv"ziòni 4 ciascuno delle Varianti di c9i sqpra: '. . : : , . ,
1) Detib. C-C n 38 del 151712002

Oggetto: Variante Urbanistica al Piano di Recupero "Guardia:';,

Ditta Guirdab'ascio Fiore UMI 3/b. Approvazione Definitiva - l- - - - .  - - - - l : . - _ ; -  
.  .

2) Delib. C.C. n. 39 del 751712002

:o Vincenzina ---Variante UMI 21la - Piano{i.

Recupero "Riscatto" - Approvazione Definitiva -

- Vista la Legge t150142 e successive;

- Vista ta Legge 2I9l81 e successive modificazioni ed integrazio

ni;

DECRETA

Sono definitivamente aPprovate le seguenti Varianti ai Piani

Recupero:

1) Delib. C.C. n. 38 del151712002

Oggetto; Variante Urbanistica al Piano di Recupero "Guard
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COPIA DI DTLItsIRAZIONF DEL COildbIGLIO COTIUNAiI'E . ".I
N t  ? a
t \ .  v v DEL 14  g iugno  2001

oGGf;TTo: Modif ica del l 'ar- t .  35 del  Regolamento Edi l iz io.

L 'anno Duemilauno nooi Quattordici
Det mese di  Gi ;g; ; -  a1e ore ài .OS *"r ' "  r" ' "  Cànsi i iao'e
a seguito di  invi to diramato dal presidente in data 08.06.2001

Si è r iuni to i l  Consigl io Comunale in sessione

d i  Pr ima

n 003527
Straordinaria ed in seduta Pubbl ica

Convocazione.

Presidente del Consigl io,

Presiede la  seduta i l  S ig.  Antonio Panar ie l lo

i n  qua l i t a  d i

I  E presente i l  S indaco,  Dot t .  Umberto Post ig l ione
T

I  DerCons ig l ie r i  Comuna l i  sono present i  n .  16  e  assent i ,  sebbene inv i ta t i ,  n .  4  Come segueql
t

i  { n r  I  C - ^ N r n t \ r t r t r N r r ì À r t r

Giust i f icano I 'assenza i  Consiol ier i :  Lauro

. . ' c?

Risu l tano a l t res ì  p resent i ,  in  qua l i tà  d iAssessor inon facent i  par te  de l  Cons ig l io  Comuna le ,  iS igg . :
lov ine, Taumaturgo, Testa.

Par tec ipaconfunz ion iconsu l t i ve , re fe ren t i ,d iass is tenzaeverba l i zzaz ione(ar t .97 ,comma4,  le t t .a )de l  T .U.

Vengono nominat i  scrutator i  i  Consigl ier i  Sigg.

i

!
I
I

1 l

i '

N . COGNOME E NOME PRESENZA N . COGNOME E NOME PRESENZA
1
.)

A
I

6
7
B

I
1 0

Mauri  Pasquale
Smaldone Umberto
D'Antuono fulario
Ferrara Marcel lo
Mazzola Massimi l iano
Post ig l ione Fausto
Ricciardi  Antonio
Panariel lo Antonio
Avagnano Dani lo
D'Antuono Luiqi

1 1

1 2
1 3
.1 ̂

1 5
t o

I I

1B

20

Fiurnara Aldo
Espos i to  G ian lu ig i
Longobardo Alfonso
Alfano Raffaele
Lauro Francesco
Padovano Giovanni
Vaccaro Eva
Stanzione Antonio
D'Antonio Alessandro
Pa lumbo Giuseppe

q l--si -
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NL CONSIGLiO GOÍi,4UruALF
Ji to l ' intervento del  Sindaco che relaziona sul l 'argomento al l 'ordine del  g iorno;

Ji t i  g l i  intervent i  dei  consigl ier i  Mauri ,  Ferrara,  e D'Antuono L. ,  tut t i  r iportat i  integralmente
>l l 'estrat to del  verbale del la seduta al legato al  presente at to;

sta la proposta di  del iberazione n.  2 '1 in data 08.06.2001 del  capo settore urbanist ica;

sto l 'a l legato parere in ordine al la regolar i ta tecnica espresso dal  capo settore urbanist ica ai
rns i  de l l ' a r t .49  de l  T .U"  1B/B/2000,  n .267 ' ,

rnsiderato che dal  d ibatt i to consi l iare è emersa la volontà di  approvare la modif ica al
golamento con la seguente integrazione:

)mma 2: . .omissis .  Nel l 'ambito del  centro stor ico e relat ivamente al le at t iv i ta commercial i  ed
laboratori, fermo restando per le strutture principali i l  requisito della superficie minima e

')l 'altezza uti le netta non inferiore a mt.2,70, eventuali altri locali di loro pertinenza possono
'ere anche una superficie inferiore a quella minima ed una altezza uti le netta non inferiore a
t .2 .40 ;

sto I 'esito della votazione: Presenti e votanti 17 (assenti Lauro, Mazzola, Padovano,
cciardi); voti favorevoli 17;

J unanimità di voti favorevoli,

DELItsERA
Approvare la proposta di  del iberazione n.  21 del  08.06.2001, al legata al  presente at to a
formarne parte integrante e sostanziale, con l ' integrazione emersa dal dibattito consil iare;

Modificare, per I 'effetto, i l  comma 2 dell 'art.35 del Regolamento Edil izio vigente come
segue: " !  p iani  terreni  adibi t i  ad autor i rnesse, laborator i ,  negozi ,  luoghi  d i  r iunione ad
uso pubblico, devono avere una altezza uti le non inferiore a mt.2,70, salvo diversa
prescrizlone di norrne specifiche che possono prevedere altezze inferiori o superiori.
Nell 'arnbito del centro storico e relativamente alle attività commerciali ed ai laboratori,
fermo restando pe!"  le strut ture pr incipal i  i l  requis i to del la superf ic ie minima e
dell 'altezza uti le netta non inferiore a mt.2,70, eventuali altri locali di loro pertinenza
possono avere anche una superf ic ie infer iore a quel la minirna ed una al tezza ut i le
netta non inferiore a mt.2.40"1



COMUNE DI ANGRI

oggetto:  modif ica del l 'ar t .  35 del  v igente regolamento edi l iz io comunale.

Proposta di del iberazione clel consigl io comunale

^ 2J ok-Q',  g l6 l ,9ool

I l  Capo Settore Urbanist ica e terri torio

Premesso che la legge n.2B7lg1, relat iva al l 'aggiornamento del la normat iva
sul l ' insediamento e sul l 'at t iv i ta dei  pubbl ic i  eserciz i ,  in part icolare al l ,ar t .3 def in isce i
requis i t i  che devono possedere i  local i  a ta l  f ine ut i l izzabi l i :

che dette attivita vengono svolte usualmente in locali posti a piano terra degli
edifici:

Premesso ancora che il Dpr 447198 ha introdottd norme accelerate per
consentire , tra l 'altro, di superare le diff icoltà di vario tipo che ostacolano
l' insediamento di nuove attivita produttive e /o commerciali in genere tra cui quelle
relative ai pubblici esercizi;

Visto che nel vigente Regolamento edil izio, approvato net 1g70 con decreto
del  Provvedi tore al le oo.PP. di  Napol i  n.  TTBSls.U. in data 9.  11.1g70,al  t i to lo l l  -
Norme ig ieniche -  ar t .35,  comma 2o, così  stabi l isce:

"  comma .1"  . .  omiss is . .  
F -

ICOMMA 2' ]  I  p iani  terreni  adibi t i  ad autor imesse, laborator i ,negozi ,  luoghi  d i
riunione di uso pubblico, devono avere altezza uti le netta non inferiore a m. 3.50, salvo
diversa prescrizione di norme specifiché.

Comma 3 '  . .  omiss is . . , '

Rilevato che detto regolamento era stato'redatto iri allegato al progrr1.nr"' dí .
fabbricazione ; ,.

che i l  programma di  fabbr icazione e stato sost i tu i to dal  p iano regotatore
generale approvato nel  1986;



che alcune norme del  Regolamento edi l ìz io non sono più congruent i  con le

norme di  at tuazione del  PRG;

Accedato,  in part icolare,che al lo stato non vi  sono norme speci f iche in ordine

all,allezzautile che devono possedere i locali destinati alle attivita commerciali e di

pubbl ico eserciz io;

che al f lne di avere certezza di quanto sopra è stato richiesto ed ottenuto dal

dir igente del  Dipart imento di  prevenzione del l 'ASL SA 1 parere in meri to acquis i to in

data23.2.2000 prot. 2856 ed allegato sotto la lettera A) ;

che detto parere,  in part icolare al  punto 3,  precisa che :

,, ..omissis .. Limiti di altezza dei locali destinati o da destinarsi ad uffici,

indipen6entemente dal  t ipo di  azienda, e dei  local i  del le aziende commercial i  ,  sono

quel ie indiv iduat i  dal la normat iva urbanist ica v igente e comunque lo scr ivente r i t iene

che non dovrebbero essere infer ior i  a metr i  2.70'"

r i tenuto per quanto sopra esposto procedere al la r i formulazione del l 'ar t .  35,

comma 2",  del  v igente regolamento edi l iz io come segue :

" art. 35

. . .  omiss is . .

I  piani terreni adibit i  ad autorimesse,

uso pubblico, devono avere allezza utile netta

prescrizione di norme specifìche.

. .  omlss ls . .

v ista la legge 1150142 e s.m. i . ;

v ista la legge regionale 14182;

visto i l parere dell 'ASL SA1 del 23.2.2000,

propone di  del iberare

prendere atto di quanto in premessa ;

Approvare la proposta di modifica del comma 2' dell 'art. 35 del vigente

regolamento edil izio comunale come riportata in premessa;

Modificare , per l 'effetto i l comma 2" dell 'art.35 del vigente regolantento edil izio

come seoue :

laborator i ,  negozi ,  luoghi  d i  r iunione di

non inferiore a mt. 2]0 , salvo diversa

ù [

h



- . . Ip ian i ter ren iad ib i t iadautor imesse, laborator i ,negoz i , luogh id i r iun ioned i

uso pubbrico, devono avere a*ezzautire netta non inferiore a mt. 2,0, sarVo diVersa

prescrizione di norme specifìche che possono preved ere a*ezze superiori o inferiori'"

Demandare agl i  uff ic i  compeienti  i l  prosieguo degl i  att i  previst i  dal la legge

1150142 e s.nr ' i '

Angri  B'6'2001

L
I

T
(

tL CAP SETTORE
t /\-/

L'

L



CÚTV{UNT M ANGÍì-Í
Provincia rli Stlerno

PAREM PREVEI'ITIW DI REGOLARITA' TECIVICA E COI,ITABILE
ESPRESSI AI SEI''ISI DELL'ART.49 del D.Lgs. n. 267/2000 T.U.E.L.

0 -

OGGETTO DELLA DE,LIBtrRAZtrOI'IE: TLObd F tQ-A AOI T( T.9C
Le f,-oL,[sinnJ_fO È\ter Lr-c -

'ARE*E Dr REGoLAR.rrA,rECNrcA, T tl ú o 0E rro Lg

IL RESPONSA

PARER.E DI R.BGOLARITA' COI\TABILE,

Inrpegno dî  registr r rs i  , r l  N._ Bi l .  _ Imp. N.  _ Bi l .  _

Intcrvento Intcrvento

l n rp .  N .  B i l .  _

I n terYen"to

t,ìomnr l  s tanzi : r ta

f n rpegn i  l s sun t i

) i spon ib i l i t ù

\nrmont l re t lc l  presente

) i spo r r i b i l i t r \  r c s i r i u l

/ì

"lh'
I L  D I R I C O N T B

SETTORE ECONOiVI  ICO.FINANZIARIO
R : t g .  C i u s e p p e  D ' A n t u o n o

\ ng r i  l ì



PLINTO N.  5  ALL '  ORDINE DEL GIORNO:

" M O D I F I C A  A R T . 3 5  D E L  R E G O L A M E N T O  E D I L I Z f O "

I N T E R V E N T O  D E L  S I N D A C O  -  D e t  n o s t r o  r e g o l a m e n t o  e d i l i z i o ,  n o i  a b -

À i - * o  l a  c c p i a  c o n f o r m e  a l l ' o r i g i n a l e  a p p r o v a t o  c o n  D e c r e t o  d e l

P r o w e d . i t o r e  a l l e  o p e r e  p u b b t i c È e  d r  N a p o l i ,  n u m e r o  
' 7 7 8 5 /  S U  i n

d a t a  9 .  r 1  . 7 9 7 0 .  Q u e " s r * o  è  i l  r e g o l a n ì e n t o  e d i t  L Z L a  d e l  c o m u n e  d i

A n g r i ,  i l  q u a l e  h a  3 1  a n n i .  A l c u n e  c o s e  d i  g u e s t o  r e g o l a m e n L o  ? .
d i l i z i o  s o n o  i n  c o n t r a s t o  c o n  l e  n u o v e  s i t u a z i o n i  d o v u t e  a g l í

s v r f u p p i  s o c i a l i  e  t e c n o l o g i c i ,  a l l e  c o n d i z i o n i  n e l l - e  q u a l l  o g 3 1

n o i  p o s s j - a m o  i m m a g i n a r e  d i .  c o n d u r r e  a n c h e  d e l l e  a t t i v i L à  e c o n o m i -

c h e .  N e I  t e n t a t i v l o  d i  a f f r o n t a r e  u n  p r o b l e m a  c h e  h a  c r e a t o  n o n

p o c h e  d i f f i c o l t à  a n c h e  a g l i  o p e r a t o r i  c o m m e r c i a l i ,  c h e  è  q u e l 1 o

de l le  a l tezze  min ime che óevon-o  avere  i  loca1 i  te r rane i  da  ad ib i -

r e  a d  a t t i v i t à  c o m m e r c í a l i  o  a  p u b b l i c i  e s e r c i z i  e  a  i n i z r a t : - v e

a n c h e  a r t i g i a n a l i ,  n o i  a b b i a m o  ó h i e s t o ,  n e I l ' a m b i t o  d i -  u n  a m m o -

d . e r n a m e n t o  d l  q u e s t o  a s p e t r t o ,  u f l  p a r e r e  a l l a  A ' s . L . ,  e  r I  d o : t o r e

c à p à 1 t u  c i  h a  f t r n i t o  i r  s e g u e n t e  p a r e - r e :  " r R  r e l a z i o n e  a l l a  v o -

s | r a  r i c h i e s t "  a i  p a r e r e  f i n a l  r z z a L o  a l l a  r e d a z i o n e  d e l  P i a n o  R e -

éof  . t .o . "  de1 
"o* r r . r i "  

d i  Agr i ,  c i rca  Ie  aL t rezze min ime che devono

a v e r e  i  l o c a l i ,  a . r e n t i  d l v e r s e  d e s t i n a z i o n i ,  s i  r i t i e n e  c h e :  1 )

L , a | L e z z a  m r n i m a  d e i  } o c a l i  a d i b i t i  a  c i v i l e  a b i t a z i o n e  n o n  p u ò

e s s e r e  i n f e r i o r e  a  m e t r i  2 , - 7 0  c o n  1 ,  e c c e z i o n e  p e r  i  c o r r i d o i ,  i

d i s í m p e g n i ,  i  b a g n i ,  i  g a b i n e t t í  e  i  r i p o s t i g l i  c h e  n o n  p o s s o n o

e s s e r e  i n f e r i o r i  a  m e t r i  2 , 4 0 '  2 )  N e i , l ó c a l i  c h i u s i  d e s t i n a t i  o

d a  d e s t i n a r s r  a I  l a v o r o  s i ' c o n s r d e r a  1 ' a l t e z z a  n e t t a  d e i  1 0 c a 1 i

c h e  è  m i s u r a t a  d . a l  p a v i m e n t o  a I l - ' a l  t e z z a  m e d i a  d e l l a  c o p e r t u r a

d . e i  s o f  f  i t t i  o  d e l l e  v o l t e .  L ' a l  t r e z z a  n o _ n  p u ò  . e s s e r e _  
i n f  e r i o r e  a

m e t r i 3 , 0 0 n e i c a s i d ' i s e g u i t o e } e n c a t i : n e l l e a z i e n d e
i n d u s t r i a l i  c h e  o c c u p a n o  p i ù  d i  5  l a v o r a t o r i ;  n e l l e  a z i e n d e  c h e

i  n r t i  nenr ìen f  emente  <1a1 numero  de i  d ipendent i  seguono le

i ; ; ; ; ; ; i à " i - ' i " o i c a t e  n e l l ' a r L i c o l o  3 3  d e t  D P R  1 e  m a r z o  s 6  n u m e r o

3 0 3 ,  c h e  d o v r e b b e r o  e s s e r e  l a v o r a z i o n i  c h e  c o m p o r t a n o  u s o  d i

m a t e r i a l i  d i  u n  c e r t o  t i p o ;  n e l L e  ,  a z i e n d e  i n d u s L r i a l i  c h e

^- - r r r r . : rn . r  meno d i  5  l -avora tor i ,  quandO 1e lavOraz iOn i  che  in  eSSi
v v v  s } / q r r v

s i  svo lgono  s i ano  r i Lenu te ,  a  g i udLzLo  de l l ' o rgano  d i  v i g i l anza '

n ro r r . i  r r r l i  z ì  evo l i  a l l a  sa lu te  Oé : -  l avo ra to r i  occupa t i  '  L ' a lLezza

: ;ò " " ; ; ; i l " i à r " r i o re  a  me t r i  3 ,00  ma  a  pa re re  de l ro  sc r i ven te  non
- y u "

i n f  e r - i o r e  a  m e ' c r i  2  , 7  O  n e i  c a s i  d i  s e g u i t o  e l e n c a t i  :  n e I l e

az iende indus t r ia l i  che  occupano meno d i  5  lavora tor i  e  che non

sono compres i  ín  que i  due punt ]  Precedent r ;  QUaf lL tw r lecÚss i tà

t e c n i c h e  a z i e n d a l i  r o  r i à h i e d . o n b ,  I  , o r g a n o  d i  v i g i l a n z a

, - r . r m n a f  e n f  e  D e r  t e r r i t o r i o  p u O  c o n s e n t i r e  a l L e z z e  m i n i m e  i n f  e r i o r i
e v . l e v  r -

a  que l l e  sop ra  i nd iCa te ,  e  può  _p resc r i vè re  
che  s iano  ado t ta t i

. a r ìec r r ra f  i  mezz l  d i  ven t i t az ionè  ae i f  ' amb i -en te .  I  I im i t i  d i  a lLezza

; ; ; - i àà " r i - àesg j -na r i  o  da  des r ina rs i  ad  u f f i c i ,  i nd ipenden temen te

da l  t i po  d i  az ienda  e  de i  l oca l i  de l l e  az iende  commerg fa l i '  sono

que r r i - ' i nd . i v i dua t i da l l ano rma t i vau rban i s t i ca t ' i 9 " -1 t1 ' . , ^ * Î
r -omì ìnc fue  l o  sc r i ven te  r i t i ene  che  non  dov rebbero  eSSere  i n le r ro r r
u v , , , s . r Y s v

a  me t r i  2 , ' 70 . '
Quindi  è  chraro che noi  abbiamo avuto questo parere che comprende

tu t t . e  l e  a t t i v i t à ,  pe rò  1 'es igenza  che  p iù  pe rsone  hanno  rapp re -

senLaLo ,  i r i  pa r t i co ia re  i  g i c ían i  che  vòg l i ono  i n t rap rendere  una

a t t . i v i t à  a r t . i g i ana le  o  com"merc ia le ,  oppure  me t te re  un  l abo ra to -

r i o ,  è  que l l a  d . i  L rova re  aeg f  i  ed i f  i c i - che  abb iano  de i  l oca l i  da

des t i na rs i  a  ques te  cose ,  Jo . r  una  a l t ezza  d i  a lmeno  me t r i  3 , 50

che  è  que l l a  che  anco ra ,  con  i t  r ego lamen to  de l  L9 '70  '  no i  p reve -

d iamo necessa r ia  .  La  p ropos ta  è  ques ta  :  "  P reme" - to - r -  
Î h '  

l a  l egge

r ' . '  r lJ' i ,.
#Y",l.trÀ

,.,;'ì114i'*
3;;-.rÌ i: I
É*-*ìr,'. ;

liilf; r'' t v1
' ' i >

r t î
i? ./'*]"
- . " ^  i
t r y '



2 3 7  d e l  9 1  r e l a t i v a  a l l - ' a g g i o r n a m e n t o  d e l - 1 a  n o r m a t i v a  s u l ] ' i n s e -
d i a m e n t . o  e  s u l ]  ' a t t i v i t à  d e i  p u b b l  Í c i  e s e r c i z i ,  i n  p a r t  j _ c o l a r e
n e l l  ' a r t i c o l o  3  .  .  r '  ( L e g g e  l a  p r o p o s t a  a g l i  a t t i  )  .
N e l I a  c o m m i s s i o n e  t e r r i t o r i o  q u e s E . o  p r o b l e m a  è  s t a t o  e s a m r n a t o ,  e
l a  c o m m j - s s i o n e  s i  è  e s p r e s s a  c o n  p a r e r e  f a v o r e v o l e  a d  u n a l i m i t à
q . r  r r r r o q i - a  . n r è S t i C n e .  A t t f a v e r s n  . r r r c q f  r rD +  Y q e r u u  t l u r J b L I J l I e .  A L L I a v u r o v  y u s r L v  m e C C a n I S m O ,  n o l -  p e n s I a m O
d i  d a r e  u n a  m a g g i o r e  e l a s t i c i t à  a l -  r a p p o r t o  t r a  d o m a n c l a  e  o f f e r -
E o ,  p e r c h é  s a p e t e  b e n i s s i m o  q u a n t e  s o n o  l e  d r f f i c o J _ t à ,  a  v o L t e
a n c h e  p e r  c h i  v u o Ì e  i n t r a p r e n d e r e  u n ' i n i z i a c i v a ,  a  t r o v a r e  l a  s e -
d e  e  m o l t e  v o l t . e  l a  c a r e n z a  d j -  l o c a l i  f a  l ' i e w i t - a r c  i  o r e z z t  d e l l e
l o c a z i o n i .  S e  n o i  v o g l i a m o  d a r e  u n a  s p i n t . a  a L l - ' e c o n o m i a  è  m e g l i o
c h e  c e r c h i a m o  d i  e v i t a r l o .  I n  q u e s t o  s p i r i c o  n o i  a b b i a m o  f à t t o
q u e s t a  p r o p o s t a  c h e  è  s t a t a  f a v o r e v o l m e n t e  e s a m i n a t a  e  v a l u t a t a
d a l l a  c o m m i s s i o n e  t e r r i t o r i - o  a d  u n a n i m i L à .

CONSIGLIER.E MAURI PASQUALE - DICHIAR-AZIONE DI VOTO
V o t o  f a v o r e v o l e  p e r c h é  q u e s t o  p r o b l e m a  è  v i s s u t o  i - n  m o d o  p a r t i c o -
l a r e  d a  c o l o r o  i  q u a l i  s i  a c c i n g o n o  a  d i v e n [ a r e  o p e r a t o r t  c o m m e r -
c i a l i .  P e r ò  v o r r e i  a g g i u n g e r e  d i  p r e n d e r e  i n  c o r - r s i d e r a z i o n e  a n c h e
c a s i  a l c u n i  p a r t i c o l a r i  e  p r e v e d e r e  u n a  a i - 1 e z z a  a n c h e  d i  m e t r i
2 , 4 0  o v e  m a i  l e  c o n d i z i o n i  d e l l ' a m b i e n t e  i n  c u i  s i  v a  a d  i n s e r i r e
1 ' : - n i z i a t i v a  n o n  p e r m e t t o n o  d i  a d e g u a r s i  a l l a  p r i m a  a l t e z z a .  s e
u n a  i n i z i a t i v a  c o i n v o l g e  u n a  z o n a  s t o r i c a  d i  À n g r i ,  p e r  c u i  v i
p o s s o n o  e s s e r e  a n c h e  d e i  l o c a l i  a t t l g u i  c h e . n o n  h a n n o  I ' a l L e z z a
p r e v i s t a  d i  m e t . r i  2 , 7 0 ,  f i r d  p o s s o n o  a v e r e  I ' a l t e z z a  d t  m e t r i  2 , 4 0 ,
o r e v e d e r e  q u e I l a  f a t . t i s p e c i e  c o m e  u n a  p o s s i b i l e  p e r  e s s e r e
u t i l  í z z a L a  a m m i n i s t r a t , i v a m e n t e  e  s t a t u t a r i a m e n t e .  e u i n d i  i n
t r u e s t . i  c a s i  s p e c i f i c i ,  c h e  n e I l a  n o s t r a  r e a l t à  p o s s o n o  e s s e r e
l o n c r e E . i ,  p r e v e d e r e  a n c h e  u n a  i p o c e s i  c j i  a b b a s s a m e n t o
l e l l ' a ) . L e z z a  f i n o  a  m e t r i  2 , 4 0 .  E ' p o s s i b i l e  t a n t o  è  v e r o  c h e  s i
I e g g e  a n c h e  n e l  p a r e r e  d e l  s a n i t a r i o ,  c h e  d i c e  " a  m i o  p a r e r e ' r ,
r e r c h é  n o n  e s i s t e  n e s s u n a  l e g g e  n a z i o n a l e  o  r e q i o n à 1 e  c h e
i n t r o d u c e  d i v i e t i  i n  o r d i n e  a l l ' a l L e z z a ,  p e r  c u i - ,  s i c c o m e  n o i
: ì o n  1 a  v o g l i a m o  a p p l i c a r e  c o m e  n o r m a  s u l -  n o s t r o  L e r r i t o r i o ,  m a
, ^ - ' l  ì  - , - ^  ^ L ^  ^ . :  ^  r :  - . - ^ r  ì  - - - r  -/ og - r - . r -amo cne  s ia  una  d i  que l Ie  eccez ion i  che  è  poss j -b i I e  che
, /enga  p ra t i ca ta ,  qu ind i  dobb iamo p reveder la  f  i n  d 'o ra ,  onde
:v i t . a re  che  qua rche  i n i z iaE iva  pe r  i 1  f u tu ro  possa  a rena rs i
>e rché  c ' è  ques to  d i v i e to  t assa t i vo ,  e  t enendo  con to  che  es i s t ono
:ea1 tà ,  dd  Angr i ,  dove  non  è  poss ib i l e  r i spe tca re  quesLa  a lLezza .
)u ind i  p revedere  ques to  co rne  f  a tLó ,  anche  se  eccez iona l -e ,  r î d  f  i n
J 'o ra  p reveder lo  pe r  e r , ' i t . a re  che  success i vamen te  possano  esse rc i
l e i  p rob lem i .  sempre  ne r '  u< . : r r uesEo  de r t , i n i z i a t r v j ,  è  

- ch ia ro  
ché '

i e  uno  deve  a f f i t t a re  un  l oca le  dove  tu t to  è  me t r i  2  , 40  ,  è  ch ia ro
:he  è  oo ,  ma  se  dovesse  esse re  rnse r i t o  a l -1  ,  i nLe rno  d i  uno
; tab i le  dove c j -  sono dei  local i  che hanno qussta aLtezza ma che
)ossono  esse re  asse rv i t e  a l I ' i n i z i a t i va  gene t ' a l e ,  p rende r l e  f i n
I ' o ra  i n  cons ide raz ione  pe r  ev i t a re  che  po i  è i - a  osLa t i vo
iuccessi_vament  e

]ONSIGLIERE MARCELLO FERRARA - DICHIARAZIONE DI VOTO
:1  nosL ro  vo t .o  come Par t i t o  Popo1are ,  g ius tamen te  come faceva
; i us t . amen te  r i f e r imen to  i 1  S indaco  a l l ' unan im i t à  i n  commiss ione
Lon  è  che  pos i t i vo ,  e  ove  ma i  f osse  g i à  poss ib i l e  da re  una
: r spos ta ,  i 1  pa r l a re  i n  man ie ra  cosL ru t t i va  t r a  i l  S i ndaco  e
. 'Assesso re  a l l e  so l l ec i t az i on i  che  f aceva  i 1  Cons ig l i e re  Mau r i
i embre rebbe  m ig l i o ra t i va  add i r i t t u ra  de t l a  nos t ra  g ià  esp ressa
ro lon t . à  i n  commiss ione  u rban i s t i ca "  G raz ie .

: O N S I G L I E R E  D ' A N T U O N O  L U I G I  -  D I C H I A R A Z I O N E

/,



I o  r i s o e t t - o  a l ]  a  n r o n o s f  a  d e l  C o n s i  o l  i  p r e  M : r r r i  r i  r c n r r n  r - h e  A . -È , ! v t / v v e q  u v l t _ t y L _ L C _ _  r . q q ! + ,  - _ e v r . J

c e t t a r l - o  i n  a s s o l u t o  s r - g n i f  i c a  u n  p o  '  r r t o r n a r e  a l l a  v e c c h i a  s  j -  -
t u a z i o n e  d j  A n g r i ,  d o v e  i  n e g o z i  v e n i v a n o  a p e r t i  d o v e  c a p i g a v a  e
i n  c o n d i z i o n i  v e r a m e n t e  p o c o  c o n s o n e  a o  u n  c o m m e r c l - o  m o d e r n o  e d
e f f i c a c e  e  c h e  s i  p r e s e n t a s s e  b e n e  c o m e  i m m a g i n e .  p e n s o  c h e  p e r ò
p o s s i a m o  r e c e p i r e  l o  s p i r i t . o  d i  b u o n a  v o l o n t à  s u l  c e n t r o  s t o r l c o ,
p e r ò  s a p e t e  b e n e  c h e  n e l  c e n t r o  s t o r i c o  l e  c a . s e  v e c c h i e  s o n o  m o l -
t o  a l t e  p e r  c u i  q u e s t . o  p r o b l e m a  n o n  c ' è .  M e t t e r l o  i n  a s s o r u t , o  n o n
p o s s i a m o  f a r l o ,  p o s s i a m o  a n c h e  f a r l o ,  f r a  a  p a r t e  c h e  n o n  s o  s e  a
q u e s t . o  p u n t o  C o b b i a m o  r i c h i e d e r e  i 1  p a r e r e  a l l ' u f  f  i c i a l e  s a n j - t a -
r i o .  M a  q u a l o r a  n o n  c i  f o s s e r o  i m p e d i m e n t i -  b u r o c r a t i c i  c h e  i n v a -
l i d e r e b b e r o  l - a  d e l i b e r a ,  i o  r i b e n g o  c h e  c o m u n q u e  s a r e b b e  u n  p o '
s u p e r f l u o  p e r c h é  l e  c a s e  d e l  c e n t r o  s t o r r c o  s o n o  t u t t e  m o l t . o  a l -
t e .  S e  q u e s L o  n o n  c i  i m p e d i s c e  d i  n o n  p o t e r  a p p r o v a r e  l a  d e l i b e r a
q u e s t a  s e r a ,  i o  d i r e i  s o l o  n e l  c e n t r o  s [ o r i c o  c o m e  c r i t e r i o  g i u -
s t i f i c a t i v o  d i  v o l e r  i n c e n t i v a r e  i l  c o m m e r c i o ,  s e  p e r ò  è  p o s s i b i -
I e  f a r l o  i n  p r e s e n z a  d i  q u e s t o  p a r e r e .  L o  d i c o  p e r c h é  n o n .  h o
^ . ' ^ - r - * ^  ! - ^ - ^  i 1  n a r e r e  e  n o n  v o r r e l -  c r e a r e  n r o b l e m i  o r r i n c ì i  n r o -y L r o ' J - L l d ' L L J  l . J E r r E  ^ I U I I  V U l . I e l -  C r g _ _  _  r _  _ _  ,  \ a e + - . s +  È - _ _
n r i  n  n o r  À i  m 2 g t 1 . a f e  C h e  n o n  c ' è  1 n A  n r e C I U S i O n e  ; i s n e t f  n  a l ' l  e

È J - -  u  u r t q  v !  u 9  !  u J  l v r l L  !  !  - p g  L  L U  q !  r  g

p r o p o s t e  c h e  a r r i v a n o  a l -  d i  f u o r i  d e l l a  m a g q i o r a n z a .

INTERVENTO DEL SINDACO -  No i  poss iamo immaginare  una propos ta  d i
c r ì r e s l - o  I  i  n o ?  I n n a n z i  t u t t . o  . n ì p s f  ó  à  n n  o r o b l e m a  c h e.  rnnanzr -  ru r ro  puo sorgere
so lo  a l f  in te rno  de l -  cen t ro  s to r ico ,  dove una norma in  mater ia  d i
a \ C e z z a ,  q u a n d o  h a n n o  f a t t o  q u e g l i  e d i f i c i ,  p o t r  c ' e r a ,  e  s i  p o s -
s o n o  e f f e t t i - v a m e n t e  t r o v a r e  d e l l e  s i t . u a z i o n i  d i  q u e s t o  t i p o ,  s i
n o f  r c h l r e  d i  r e  n c r  i  I  o r - a l  i  ^ ^ ' t ' ì  ^ ^ - È . . r  - r  ì 1 n  

' ì  
n r - e l  p  n r i  n r . i  n : l  a  S e

I / v U l g V U g  u M  l / g t  r  r v v q ! !  U U f  f  g Y O L l  A U  -  f  * - r r ! r } / q À g .  u u

s iamo d 'acco rdo  su  quesLa  fo rmu laz ione ,  non  so  se  c i  sono
o l l i  e z i n n i  n ó n  r - r e d o  n e r r - h {  m r  s e m b r a  c h e  s i a  u n a  C o S a  a b b a s t a n z a,  . 4 v r  r
- ì  

n c r i  r - a  r - r r r i  n r ] i  a n c i r e m o  a  f a r c  ' i  n  . r r e q l - a  m a n i  e r a  s o l  o  n e r  I  ev  u u r  L q  r r l q t r r u !  q  
,  - v r v  y 9 !  r s

a t t i v i c à  c o m m e r c i a l i  e  p e r  i  l a b o r a t o r i  a r t i g i a n a l i .  Q u i n d i ,  s i
n r c r n c l n e  . ì i  A n n r . ) 1 / à r F  

' ' ì  
a  n r o n o s l - . a  c l ' i  m o d i f  i c a  d e 1 1 ' a r t . 3 5  s e c o n d o

a a l m m :  r - a ) m é  r l e n n q  i  f  : F :  : r r l  i  r F F  i  r r n r  i  n F a a r a z i  r , n o  n o r  n r r i  l :U v l t L t ! l q  U v l l . 9  q L H U D ! L q L q  q Y r i  a L L f  ,  l L L a  U U l l  u r r  ! r r L s : J ! q 4 r v r J . q :  P c : J -  U L l l - - L c , ,

f o r m u l a z i o n e  d o v r e b b e  e s s e r e  q u e s t a .  t '  I  p i a n i  t e r r e n i  a d i b i t i  a d
a u E o r i m e s s e ,  l a b o r a t o r i ,  n e g o z i ,  J . u o g h i  d i  r j u n i o n e  d e v o n o  a v e r e
d i  n o r m a  a l t . e z z a  u t i l e  n e t t a  n o n  i n f  e r i o r e  a  m e t r i  2  , ' 7 A  s a l - v o
d I  wersa  nresr - ; '  j  z ione d i  norme sne.  r '  f  ì  r .he  r -he  nÒssr . ln^  r^+^
u I  V  g !  - q  V !  g È 9 !  I  é M I C  U M U !  t L t !  o _ v u u  !  !  I U I I S  u l I E  y v o J V I J L ,  P l  E  V  C U C !  g

a lLezze  supe r i o r i  o  i n f e r i o r i .  Ne l1 ' amb i t o  de l  cen t ro  s to r i co ,  e
- ^ l  - t s ì . , ^ - ^ * t s ^ a l l e  a t t i v i t . à  commerc ia l i  e  a i  l abo raLo r i ,  ne l
men t , re  Ie  s t ru t t . u re  p r i nc ipa l i  devono  r i spe t ta re  i  r equ is i t i
sop ra  i nd i caL i  ( a l Lezza  me t r i  2 , 70  e  supe r f i c i e  m in ima  p rev i s ta )  ,
s ' i  n r r ò  j e r 6 l c r : r o  n a r  l  e  n e 1 . f .  j  n e n z e .  r .  r r . ì é  r ì p  r ' -  ,  -  ] - O C a l i  d iY * - y " . , 9 4 v 9 H v .

s r r n c r f i r - i e  ' i . f e r i o r e  c o l l e o a r  ' i  a  f a l e  l i m i t e  f i n o  a  u n a  a l L e z z a
r l i  )  [ r l i l

O R E  O , 1 O  S I  P R O C E D E  A L  I I  A P P E L L O .
RISULTANO ASSENTI: MAZZOLA, PADOVANO, RICCIARDI, LAURO.
P R E S E N T I  N .  L 7

INTERVENTO DEL PRESIDENTE
s t o  a I l ' o r d i n e  d e l  g i o r n o ,
C h i  è  f a v o r e v o l e ?  P r e s e n t . i
F a v o r e v o l i  n .  1 7
A o o r o v a t , o  a l ] '  u n a n i m i c à .

Pon iamo a i  vo t i  i I  pun to  numero  5  po -
con  l e  i n t eg raz ion i  f a t t e  da l  S indaco .
n .  L7



Angri li 2110?./2000

prot n 489,DIp

AZIEND;\ SANITARIA LOCr\LE ,,SALERÀIO 1,,
DIPART{T,{Ì.NTO DI PREV

Responsrbi le:  dorr .  \ {ar io Rosr io C

002856

Al  Signor  Sindaco
Del Conrune di .A,ngri

5 lavoratori (e che non sono compresi ai

Ogget to :  p i ì rere per  r -ec l lz ior ìe  regolamento edi l iz io

In relazione al la vostra r ichiesta di parere, t ìnal izzata al la redazione del piano regolatore del comune diAngri '  circa le altezze ntininre che deuono avere i locaii  aventi diverse destinazioni, si r i t iene che.l L'alrczza mininrà dei locali  adibit i  a ci. , ' i le abirazione non puo essere inferiore a metri  2,70, conl ' eccez ione  pe r  i co r r i do i '  i d i s i n rpegn i  i n  genere ,  i bagn i ,  i gab ine r t i  ed  i r i pos t i g l i .  che  non  possonoessere infèriori  a metri  2,_10"
2 Nei locali  chiusi destinati  o da destinarsi al lavoro, si consider a I 'altez.za netta dei locali  che èmisurata dal pavimento al l 'altezza media della copertura dei solf i t t i  o delle volte;2.1. L'altezza non puo essere infèriore a metri  3 nei casi di seguito erencati:2 .1 1.  Nel le  az iende industr ia l i  che occupano p iu d i  5  Iavorator i .

2 l  2' Nelle aziende che, indipendentemente àal numero dei dipendenti,  eseguono le lavorazìoni
î  ,  r  . ind icate 

nel l 'ar t ico lo l3  de l  D.p.R.  l9  marzo 19j6,  n .  j0 j .
:  l  i  Nci le aziende industrial i  che occupano meno cl i  cinque lavoratori,  quando le lavorazioniche in esse si sr"olgono siano ri teàute, a giudizio delì 'organo di-vigi lanz4 pregiudizievoiial la salute dei lavoratori occupati.

2'2' L'altezza puo essere inferiore a metri j, nlo a parere dello scrivente non inferiore a metri 2,70, neicasi di seguito elencati.
2 .2.1.  ne l le  az iende industr ia l i  che occupano meno d i

pun t i  2 .  1 .2  e  2 "  l .  j  )'- -''-':' ":'3.3. 'Q:r.:'Jr n.'essità tecniche aziendall lc riai1i63ono, l,orgcna,d; ,,,igi..l+n:e'-comp€tcîte;..,otr.
tenitorio puo consentire altezze minime inferiori  u i".rr l topra indicate e prescrivere chesiano adonari adeguati mezzidi ventirazione deil ,ambiente.3 l limiti di altezza dei locali-destinati o da destinarsi ad uffigi, indipendentemente dal tipo di azienda,e dei locali  del le aziende commercial i ,  sono quell i  individuati dalìa normativa urbanist ica vigente, ecomunque io scriv'ente ritiene che non dovrebbero essere inferiore anetii,loDis t in t i  sa lut i
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Del che il pr.esente verbale, letto,

I L  PRESIDENTE

F to Antt.nio Fale,telJc

approvato e sottoscritto
-,Èi '

\e

IL  SEGRETARIO GENERALE
I

,*1
$$,r.{

l t  sottoscritto, visti gli atti d'ufficio

Che la presente dei iberazione

(quindic i )  g iorn i  consecut iv i  (ar t

Angr i ,  l i

IL  MESSO COMUNALE

è stata affissa ararb" o,.-,1.-1"-:3Jînu,* it siorno
124, comna 1, del  T.U. 1818t2000, n. 267).

1' ! fittl, ?00'|

IL  SEGRETARIO GENERALE

per r imanerv i  per  15

F.to Paola pucci
E' copia conforme all,orig

Dal la  Residenza Munic ipate,  t ì  . . . . . . .1 . { . .01U,  2[J01 rL IEGRETAR|O GEAIERALE
|  ' 7  l t

. . . .  J . .a -e1( -a+. .  . . . .  1 . . . i+ - j r
l l  sottoscritto, visti gli atti d'ufficio

che la presente deliberazione e stata trasmessa ur.orpu,l'lJ:Tî"" dicontroro con rettera nl.l.t.din o^t" /..1..,6.,.QJ.A n n r i  l ì

T g 6ltJ: 200î. rL sEcRErARro GENERALE
F.to Paola Pucci

l l sottoscritto, su conforme relazione

Che la presente del iberazione è divenuta esecutiva
ATTESTA

A Decor renza de l  te rmine  d i  10  g io rn i  da l la  pubb l icaz tone avvenuta  in  da ta  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (a r t
D Decorrenza der termine di 30 giorni dai la trasmissione dei l ,atto ai l ,organo di controro

134,cornma 1, del T.U. 1B/B/2000,n.267\;

134,  comma 3 ,  de t  T .U.  IB IB/2OOA.  n .267) ;

a v v e n u t a  I n  d a t a  . " . . . . . . .  . . . . .  ( a r t .

A  Ch iar iment i  e /o  e lement i  in tegra t iv i  d i  g iud iz io  fo rn i t i  còn  no te  p ro t .  n . . . . . . . . . .  de l  . . . . . .  o  de l iberaz ione C.C.  n . . . . . . . , . . .  oer'  senza cne slano stat i  adottat i  provvedimenti di annullamento nel termine di 30 giorni dal la r icezione del co.RE.co.avvenuta  tn  da ta  . . . . . . . . . .  (a r t .  134,  comma 1 .  de l  T .U.  1B/B/2000,  n .267) . ,
ts comurticazione del coRECo., avendo t'organo di conkolo, con retrera ^l-9!.q, a"r L.t:L:o.,, 

(":t";il^"Ì'ot, 
.11"",r iscontrato vizi  di regÌtt imità (art.  134, comma 1, der r.u. lBrBr2ooo, n.267);1Q

H' r  acqu is ta to  e f f Ìcac ia '  j i  g io rno  . " . . . .  avendo i l  cons ig l io  confer rna to  l ,a t to  con de i iberaz jone n .  . . . . . . . . . . . .  rn  da ta. . . . . .  (art.  127, comma 2, det T.U. 1B/BI2OO0, n^ 267);
E stata aff issa al l 'albo pretorio comunale' cóme prescri t to dai l 'art" 124,comma 1, der r.u. 1B/g/2000, n. 267, per quindici giorni consecutivio a l ' ' ' ' .  a l . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 . . . . . . .

Daila Residenza Comunate , t i  . . .+ I  . .  . . { . .O,t . .
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L' IMPIEGATO ADDETTO
SERVIZ IO


